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1.0PREMESSA

Il presente lavoro riguarda la valutazione previsionale di clima acustico per la

realizzazione di un piano attuativo di iniziativa privata relativo all’Ambito n.29

denominato “Intramezzi” in via Intermezzi - Foligno.

L’area oggetto dell’intervento è situata nella periferia a Sud-Est del centro storico del

Comune di Foligno ed è delimitata dalle strade Via Intermezzi, Via Napoli Via Cagliari e

l’aeroporto della Città.

Considerata la vicinanza rispetto a tali infrastrutture, si è resa necessaria una

valutazione previsionale di clima acustico, secondo quanto dettato dall’art. 8 comma 3

lett. e della L.Q. 447/95 e dall’art. 11 della Legge Regionale 8 del 6 giugno 2002 e

relativo Regolamento di attuazione. Lo scopo della valutazione è quello di verificare la

compatibilità dei livelli acustici esistenti con l’opera di nuova realizzazione ed il rispetto

dei limiti imposti dalla legge. Nella presente relazione sono descritte le sorgenti di

rumore presenti nella zona, la scelta dei punti di misura, le modalità di esecuzione delle

misure ed i risultati delle stesse; sono quindi presentate le conclusioni dello studio

effettuato facendo riferimento ai limiti stabiliti dalla Legge Quadro sull’inquinamento

acustico e dai successivi decreti attuativi. Completano la relazione gli allegati tecnici

costituiti dai prospetti di progetto, la documentazione fotografica, i risultati dei rilievi

fonometrici e l’iscrizione all’albo del tecnico competente in acustica.
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2.0 NORMATIVA DI RIFERIMENTO

La Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico n. 447/95
In Italia lo strumento legislativo di riferimento per le valutazioni di clima acustico è la

Legge Quadro sull'Inquinamento Acustico n. 447 del 26 ottobre 1995 (pubbl. S.O.G.U

n. 254 del 30/12/95). In essa si forniscono indicazioni per le valutazioni di clima

acustico e la predisposizione di piani di risanamento; si fissano le sanzioni

amministrative per il superamento dei limiti e si indicano gli organismi preposti al

controllo.  In particolar modo, con l’art. 8, comma 3, è fatto obbligo di produrre una

valutazione previsionale del clima acustico delle aree destinate alla realizzazione di

nuovi insediamenti residenziali, prossimi alle opere indicate al comma 2: la presente

relazione è quindi stata redatta ai sensi dell'art. 8, comma 3 della suddetta Legge che

prevede una valutazione previsionale del clima acustico per nuovi edifici residenziali

prossimi a strade di tipo A-F, secondo la classificazione del D.Lgs 30 aprile 1992 n.

285. Un Decreto attuativo della Legge 447/95 di interesse per la specifica valutazione è

il D.P.C.M. 14/11/97 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. Tale norma

consente ai Comuni di svolgere attività di pianificazione e programmazione sul proprio

territorio secondo le modalità previste dalla Legge Quadro. Sono indicati:

 i valori limite di emissione, riferiti alle sorgenti fisse;

 i valori assoluti di immissione, riferiti al rumore immesso nell’ambiente esterno

dall’insieme di tutte le sorgenti (non applicabili all’interno delle rispettive fasce di

pertinenza di infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime e aeroportuali). Tali valori

riguardano le classi di destinazione d'uso del territorio che devono essere adottate

dai Comuni per gli artt. 4 (comma 1 lettera a) e 6 (comma 1 lettera a) della Legge

Quadro 447/95 (tab. 1).

 i valori limite differenziali di immissione.

I valori dei limiti massimi del livello sonoro equivalente relativi alle classi di destinazione

d’uso del territorio sono riportati nella tabella 2.
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Tab. 1: Classificazione del territorio comunale.

CLASSE I: aree particolarmente protette
Aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree
ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di
particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.

CLASSE II: aree destinate ad uso prevalentemente residenziale
Aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di
popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed
artigianali.

CLASSE III: aree di tipo misto
Aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di
popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività
industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici.

CLASSE IV: aree di intensa attività umana
Aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con
elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in
prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con
limitata presenza di piccole industrie.

CLASSE V: aree prevalentemente industriali
Aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni.

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali
Aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi.

Tab. 2: Limiti massimi del livello equivalente di immissione, espressi in dB(A) in funzione delle

classi di destinazione d’uso del territorio.

CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO
TEMPO DI RIFERIMENTO

Diurno
(6:00- 22:00)

Notturno
(22:00 - 6:00)

CLASSE I: aree particolarmente protette 50 40

CLASSE II: aree destinate ad uso prevalentemente
residenziale

55 45

CLASSE III: aree di tipo misto
60 50

CLASSE IV: aree di intensa attività umana
65 55

CLASSE V: aree prevalentemente industriali
70 60

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali
70 70

In mancanza di zonizzazione acustica del territorio comunale definitiva e approvata, la

L.Q. 447/95 prevede di considerare, per l’applicazione dei limiti, quanto riportato in via

transitoria nel D.P.C.M. del 1 marzo 1991 Limiti massimi di esposizione al rumore negli

ambienti abitativi e nell'ambiente esterno, art. 6 (tab. 3).
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Tab. 3: Limiti massimi del livello equivalente (in dB(A)) in funzione delle classi di destinazione

d’uso del territorio.

ZONA
TEMPO DI RIFERIMENTO

Diurno
(6:00- 22:00)

Notturno
(22:00 - 6:00)

Tutto il territorio nazionale 70 60

Zona A*
(le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che
rivestano carattere storico, artistico e di particolare pregio
ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree
circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per
tali caratteristiche, degli agglomerati stessi)

65 55

Zona B*
(le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate,
diverse dalle zone A: si considerano parzialmente edificate
le zone in cui la superficie coperta degli edifici esistenti non
sia inferiore al 12,5% della superficie fondiaria della zona e
nelle quali la densità territoriale sia superiore ad 1,5 mc/mq)

60 50

Zona esclusivamente industriali 70 70

* Decreto interministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, art. 2

Legge Regionale n. 8 del 6 giugno 2002 - REGIONE UMBRIA
“Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico”

La legge detta norme finalizzate alla tutela dell’ambiente esterno, dell’ambiente

abitativo e della salute pubblica, dall’inquinamento acustico prodotto dalle attività

antropiche, in attuazione dell’art. 4 della Legge 26 ottobre 1995 n. 447.

L’art.7 definisce la classificazione acustica, individuando come scopo generale la tutela

dal degrado delle zone non inquinate ed il risanamento di quelle ove si riscontrano

livelli di rumorosità ambientale non compatibili con il benessere e la salute della

popolazione. Tale zonizzazione procede ai sensi del D.P.C.M. 14/11/97. I Comuni,

sulla base dei criteri e delle modalità stabilite, adottano i piani di classificazione

acustica, garantendo il necessario coordinamento con gi strumenti di pianificazione

urbanistica comunale. Qualsiasi modifica agli strumenti urbanistici comunali comporta

la preventiva verifica di compatibilità con le previsioni del piano di classificazione

acustica e l’eventuale revisione dello stesso. Gli artt.11-12 definiscono la valutazione di

clima acustico, oggetto della presente relazione, e la documentazione di impatto

acustico. All’art.15 sono definiti i requisiti acustici passivi degli edifici e modalità di

approvazione di nuovi progetti o ristrutturazioni. L’art. 18 riconosce le competenze

relative alla figura professionale del tecnico competente in acustica introdotta dalla

Legge Quadro 447/95. In applicazione al comma 2, art. 7, viene definito un riferimento

operativo e metodologico per le Amministrazioni comunali al fine di fissare criteri

omogenei per la classificazione acustica del territorio in riferimento alla situazione

esistente ed alle previsioni adottate negli strumenti di pianificazione urbanistica.
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Regolamento Regionale 13 Agosto 2004, n. 1 – REGIONE UMBRIA

Regolamento di attuazione delle Legge Regionale del 6 giugno 2002 n. 8 –

“Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico”

Il Regolamento in oggetto, in applicazione della L.R. n. 8 del 6 giugno 2002 detta:

a) criteri e modalità per la classificazione acustica del territorio da parte dei

Comuni con riferimento alla situazione esistente ed alle previsioni degli

strumenti di pianificazione urbanistica;

b) criteri omogenei per la predisposizione e l’approvazione dei piani di

risanamento acustico di competenza delle amministrazioni comunali;

c) altre disposizioni per l’applicazione omogenea della L.R. 8/2002.

Per quanto concerne la valutazione previsionale del clima acustico, tale argomento

viene affrontato al Titolo VII, artt. 17 e 18. L’art 17 al comma 1 definisce il clima

acustico di un’area come la distribuzione nello spazio dei livelli di rumore che la

caratterizzano nel periodo di riferimento diurno e notturno; al comma 2, punto e) si

afferma che la valutazione deve essere fatta preventivamente alla realizzazione di

nuovi insediamenti residenziali prossimi a strade, come nel caso oggetto di studio.

L’obiettivo è verificare la compatibilità, dal punto di vista acustico, della tipologia di

insediamento con l’area in esame ed il rispetto dei limiti imposti per le classi di

zonizzazione del territorio. Gli elementi tecnici relativi alla valutazione previsionale

devono essere riportati in una relazione tecnica, redatta da un tecnico competente in

acustica ambientale riconosciuto ai sensi dell’art. 18 della L.R. 8/2002, i cui contenuti

sono descritti all’art. 18. Lo studio deve infatti riportare la caratterizzazione acustica del

territorio in cui si realizza l’opera, con particolare riferimento alle sorgenti di rumore

individuate, e la documentazione relativa alla classificazione acustica del territorio.

Deve essere presente la verifica della compatibilità dell’insediamento con il clima

acustico esistente, in relazione ai limiti imposti dalla classi di destinazione d’uso del

territorio; deve essere inoltre esaminata l’influenza dell’opera sul clima acustico

esistente. Infine, come riportato al punto d), devono essere fornite eventuali indicazioni

per la progettazione esecutiva finalizzata al rispetto dei requisiti acustici passivi stabiliti

dal D.P.C.M  5/12/1997.

D.M. 16 marzo 1998
“Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”

All’interno del decreto sono indicate le caratteristiche della strumentazione di misura e

le modalità di misura sia in ambienti aperti che in ambienti confinati (allegati A e B). In

allegato D, invece, è indicata la modalità di presentazione dei risultati.
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D.P.R. 30/03/2004 n. 142

“Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante

dal traffico veicolare”

A norma dell'articolo 11 della Legge 26 ottobre 1995, n. 447, stabilisce norme per la

prevenzione ed il contenimento dell’inquinamento da rumore avente origine

dall’esercizio delle infrastrutture stradali tipo:

A. autostrade;

B. strade extra-urbane principali;

C. strade extra-urbane secondarie;

D. strade urbane di scorrimento;

E. strade urbane di quartiere;

F. strade locali.

Le disposizioni fornite dal decreto si applicano:

 alle infrastrutture esistenti, al loro ampliamento in sede ed alle nuove

infrastrutture in affiancamento a quelle esistenti, alle loro varianti;

 alle infrastrutture di nuova realizzazione.

Gli artt. 3, 4 e 5 definiscono rispettivamente le fasce di pertinenza acustica ed i limiti di

immissione per le infrastrutture stradali: per le strade esistenti, si riportano i valori di

riferimento in tabella 4.
Tab. 4 Fasce di pertinenza acustica e limiti di immissione per strade esistenti ed assimilabili.
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3.0. INFORMAZIONI GENERALI

Committente: SETTIMI CASA s.r.l.

Luogo della valutazione: Comune di Foligno – Ambito 29 “Intramezzi”

Opera da realizzare: Piano attuativo

Data dei rilievi acustici: 11 Settembre 2012

4.0 DESCRIZIONE DELL’AREA E DELLE SORGENTI DI RUMORE PRESENTI

L’area oggetto del presente studio è situata in un contesto prevalentemente

residenziale ed in parte produttivo attraversato da una viabilità extraurbana. La strada

antistante il lotto oggetto di intervento per quanto di dimensioni limitate è di moderato

traffico veicolare vista la posizione di collegamento tra la via principale “via Roma” e le

zone residenziali più a sud .

Il terreno in esame è individuato al PRG del Comune di Foligno come segue (fig. 1, in

blu).

Fig. 1: PRG. In blu l’area interessata dal piano attuativo.
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Nella foto aerea viene evidenziata l’area oggetto d’intervento (Fig.2).

Fig. 2: Foto Aerea.

L’area è inserita in parte in Classe III ed in parte in classe IV della zonizzazione

acustica comunale, come riscontrabile in fig. 3, ed i limiti di riferimento sono riportati in

tab. 5.

Tab. 5: Valori assoluti di immissione ed emissione relativamente alla zonizzazione acustica

comunale
Valori limite Assoluti di immissione

D.PC.M. 14/11/1997

Limiti assoluti di immissione Limiti assoluti di emissione

Giorno Notte Giorno Notte

Classe III – Aree
prevalentemente
residenziali

60 dBA 50 dBA 55 dBA 45 dBA

Classe IV – Aree ad
intensa attività
umana

65 dBA 55 dBA 60 dBA 50 dBA

Inoltre per tutte le sorgenti sonore inserite nell’area della realizzazione del progetto,

debbono essere rispettati i valori limite differenziali di immissione, pari a 5 dBA per il

periodo diurno e 3 dBA per il periodo notturno, calcolati come differenza tra il livello

ambientale ed il livello residuo eventualmente corretto data la presenza di componenti

tonali, impulsive od in bassa frequenza.
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Fig. 3: Stralcio della zonizzazione acustica del Comune di Foligno

5.0 SCELTA DEI PUNTI E DELLE CONDIZIONI DI MISURA

Per la determinazione della valutazione previsionale di clima acustico, con particolare

attenzione alla posizione dei nuovi ricettori inseriti nel progetto, sono state effettuate

misure di rumore ambientale, atte sia alla valutazione del clima acustico esistente

tramite confronto diretto.

Le misurazioni fonometriche sono state eseguite secondo le prescrizioni del Decreto

16/03/98 “Tecniche di rilevamento e di misura dell’inquinamento acustico", con la

tecnica del campionamento, secondo quanto richiesto dalla normativa.

Dopo un sopralluogo conoscitivo, sono stati individuati due punti di misura, riportati in

figura 4. Un punto (R1) è localizzato lungo via Intermezzi e un altro punto (R2) è

localizzato lungo via Napoli ovvero le due vie principali che costeggiano l’area oggetto

del piano attuativo.

Il punto di misura considerato è altresì rappresentativo delle peggiori condizioni, in

quanto raccoglie tutti i contributi al rumore presenti nella zona e si trova nella posizione

più esposta al rumore stradale e ferroviario.

LEGENDA
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Fig. 4: Pianta con indicazione dei punti di misura (in blu).

Il microfono dello strumento di misura è stato posizionato a 1,5 metri dal terreno e

direzionato verso la strada.

Le misure sono state effettuate dall’Ing. Elena Battaglini (tecnico competente in

acustica ambientale) nel giorno di martedì 11 Settembre 2012 con tempi di

integrazione di 10 minuti e tempo di campionamento di 0,5 secondi, in condizioni

meteo di cielo sereno e vento inferiore ai 5 m/s.

Si precisa che, in ragione di sicurezza, le misure sono state effettuate nelle ore di

punta del traffico e della relativa attività umana.

6.0 DATI DI RIFERIMENTO

data del sopralluogo : 10.09.2012

data del primo rilievo : 11.09.2012

tempo di riferimento (TR) : notturno (22:00 ÷ 06:00)

tempo di osservazione (TO) : dalle ore 23:00 alle ore 01:00

tempo di misura (TM) : dalle ore 00:10 alle ore 00:40

condizioni meteo : nuvoloso, assenza di vento e precipitazioni
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data del secondo rilievo : 11.09.2012

tempo di riferimento (TR) : diurno (06:00÷22:00)

tempo di osservazione (TO) : dalle ore 10:00 alle ore 12:30

tempo di misura (TM) : dalle ore 10:30 alle ore 11:00

condizioni meteo : nuvoloso, assenza di vento e precipitazioni

7.0 CARATTERISTICHE DELLA STRUMENTAZIONE

Lo strumento utilizzato per le rilevazioni è:

01DB Metravib   modello BLUE SOLO 01, n° serie 61844,
conforme allo standard ANSI S1.4-1983, tipo 1 e alle relative sezioni IEC 651 – 1979,

gruppo 1 e IEC 804 – 1984.

Lo strumento è stato tarato come da certificato di conformità allegato.

Il Calibratore utilizzato è: 01DB Metravib   modello CAL 21, serie 34393123.
All’inizio e al termine delle misure è stata controllata la calibrazione della

strumentazione verificando che lo scostamento del livello di taratura acustica non sia

superiore a 0.3 Db.

8.0 RISULTATI DEI RILIEVI STRUMENTALI

L’analisi del segnale registrato non ha evidenziato la presenza di componenti impulsive

ripetitive o la presenza di componenti tonali.

Le tabelle 6-7-8-9 riassumono i risultati dei rilievi strumentali durante il periodo diurno e

notturno nei punti di misura R1 e R2.
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TEMPO DI RIFERIMENTO DIURNO – R1

LAeq dB(A) 64.8

LAeq (arrotondato a 0.5 secondo  D.M. 16 marzo 1998) dB(A) 65.0

COMPONENTI TONALI NO

COMPONENTI IMPULSIVE NO

LIVELLO DI RUMORE AMBIENTALE CORRETTO dB(A) 65.0
Tab. 6 Risultati dei rilievi strumentali nel punto di misura R1 nel periodo notturno

#1863 [Istantaneo] Hz dB (A)630 29.8
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125 250 500 1 k 2 k 4 k
#1863  Leq 60ms  A dB SEL dB11/09/12 10.48.08.000 64,8 0h10m00s000 92,6
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70

80

10h49 10h50 10h51 10h52 10h53 10h54 10h55 10h56 10h57 10h58

Fig. 5: Andamento in funzione della frequenza e del tempo del LAeq in dB(A).



Valutazione previsionale di clima acustico

13

TEMPO DI RIFERIMENTO DIURNO – R2

LAeq dB(A) 48.0

LAeq (arrotondato a 0.5 secondo  D.M. 16 marzo 1998) dB(A) 48.0

COMPONENTI TONALI NO

COMPONENTI IMPULSIVE NO

LIVELLO DI RUMORE AMBIENTALE CORRETTO dB(A) 48.0
Tab. 7 Risultati dei rilievi strumentali nel punto di misura R1 nel periodo notturno

#1863 [Istantaneo] Hz dB (A)630 39.1

20
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50

125 250 500 1 k 2 k 4 k
#1863  Leq 60ms  A dB SEL dB11/09/12 11.07.31.000 48,0 0h09m58s860 75,7

Spettro
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60

65
70

11h08 11h09 11h10 11h11 11h12 11h13 11h14 11h15 11h16 11h17

Fig. 6: Andamento in funzione della frequenza e del tempo del LAeq in dB(A).
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TEMPO DI RIFERIMENTO NOTTURNO – R1

LAeq dB(A) 59.1

LAeq (arrotondato a 0.5 secondo  D.M. 16 marzo 1998) dB(A) 59.0

COMPONENTI TONALI NO

COMPONENTI IMPULSIVE NO

LIVELLO DI RUMORE AMBIENTALE CORRETTO dB(A) 59.0
Tab. 8 Risultati dei rilievi strumentali nel punto di misura R1 nel periodo notturno

#1863 [Istantaneo] Hz dB (A)630 29.3

10

15

20

25

30

35

40

125 250 500 1 k 2 k 4 k
#1863  Leq 60ms  A dB SEL dB11/09/12 00.00.47.000 59,1 0h10m00s000 86,9

Spettro
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70

80

00h01 00h02 00h03 00h04 00h05 00h06 00h07 00h08 00h09 00h10

Fig. 7: Andamento in funzione della frequenza e del tempo del LAeq in dB(A).
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TEMPO DI RIFERIMENTO NOTTURNO – R2

LAeq dB(A) 40.6

LAeq (arrotondato a 0.5 secondo  D.M. 16 marzo 1998) dB(A) 41.0

COMPONENTI TONALI NO

COMPONENTI IMPULSIVE NO

LIVELLO DI RUMORE AMBIENTALE CORRETTO dB(A) 41.0
Tab. 9 Risultati dei rilievi strumentali nel punto di misura R1 nel periodo notturno

#1863 [Istantaneo] Hz dB (A)630 30.8
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40

125 250 500 1 k 2 k 4 k
#1863  Leq 60ms  A dB SEL dB11/09/12 00.14.32.000 40,6 0h10m00s000 68,4

Spettro

20
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45
50

55
60

00h15 00h16 00h17 00h18 00h19 00h20 00h21 00h22 00h23 00h24

Fig. 8: Andamento in funzione della frequenza e del tempo del LAeq in dB(A).
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9.0 VALUTAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO

I livelli continui equivalenti di pressione sonora rilevati nei punti di misura possono

essere considerati rappresentativi dell’intero periodo diurno e notturno. Così facendo si

ottengono valori che risultano essere sovrastimati rispetto ai reali valori di pressione

acustica rilevati durante gli interi periodi di riferimento. Per il periodo diurno infatti, la

misura si è svolta nella notte in orario di rientro dal dopo cena, periodo in cui le attività

antropiche risultano in pieno svolgimento, al pari del mattino, per poi interrompersi

durante la pausa pranzo e nella serata col sopraggiungere della notte. Considerata la

entità del traffico lungo la strada e la relativa distanza dalla ferrovia, si può affermare

che questo non presenta dei veri e propri orari di punta, ma può essere considerato

costante nell’arco della giornata. Assumendo pertanto questi livelli nella valutazione del

clima acustico, qualora siano rispettati i limiti di legge, si può affermare che la

situazione reale sarà ancor di più a vantaggio di sicurezza per il rispetto dei limiti

suddetti.

Confrontando quindi i valori considerati con i limiti imposti dalla zonizzazione acustica

comunale risulta:

- periodo diurno

il valore del livello di rumore ambientale corretto e valutato in prossimità del lotto

ovvero a 3m di distanza per la legge di propagazione è per la classe III pari a 55,0

dB(A) risulta conforme al limite imposto dalla zonizzazione di 60,0 dB(A);

il valore del livello di rumore ambientale corretto  per la classe IV è di 48,0 dB(A) risulta

conforme al limite imposto dalla zonizzazione di 65,0 dB(A);

- periodo notturno

il valore del livello di rumore ambientale corretto e valutato in prossimità del lotto

ovvero a 3m di distanza per la legge di propagazione è per la classe III pari a 39,0

dB(A) risulta conforme al limite imposto dalla zonizzazione di 50,0 dB(A);

il valore del livello di rumore ambientale corretto  per la classe IV è di 41,0 dB(A) risulta

conforme al limite imposto dalla zonizzazione di 55,0 dB(A);

Il clima acustico è stato determinato facendo le seguenti considerazioni:

1. si esclude, ai fini della valutazione previsionale del clima acustico, la presenza

di impianti e macchinari tecnologici all’esterno degli edifici; nel caso di

installazione di macchinari e/o attrezzature con elevati livelli di potenza emessa

va previsto uno studio apposito prima dell’inizio dell’attività, con l’effettuazione

di misure fonometriche a seguito dell’installazione di tali macchinari e

l’eventuale predisposizione di apposite schermature nel caso di livelli esterni

incompatibili con la zona;
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2. non si prevede un’alterazione del campo acustico per effetto dell’ingombro dell’

edificio, visto che l’altezza massima è di 7,50 m;

CONCLUSIONI

La presente valutazione previsionale di clima acustico per la realizzazione di un piano

attuativo di iniziativa privata relativo all’Ambito n.29 denominato “Intramezzi” in via

Intermezzi - Foligno, prevista dalla Legge n. 447 del 26 Ottobre 1995, art. 8, comma 3,

è stata condotta da un tecnico competente in acustica ambientale, ai sensi della L.R. n.

8/2002, art. 11 e del Regolamento attuativo n. 1 del 13/8/2004, artt. 17 e 18.

Sulla base dei rilievi e delle stime effettuati si evidenzia il non superamento dei limiti

imposti dalla normativa vigente. L’edificio che verrà realizzato andrà quindi ad inserirsi

in un’area compatibile dal punto di vista del clima acustico con la loro destinazione

d’uso. La nuova costruzione non comporterà apprezzabili modifiche dirette del campo

acustico, a causa della modesta altezza dell’edificio. Per quanto riguarda le modifiche

indirette del clima acustico, l’aumento del traffico veicolare indotto dal nuovo alloggio

non provoca il superamento dei limiti stabiliti dalla classificazione acustica per la zona

in esame. E’ comunque necessaria l’elaborazione del progetto acustico ai sensi

dell’art. 16 del Regolamento 13/8/2004, al fine di individuare i materiali costruttivi

capaci di rispettare, alla fine dei lavori, i requisiti acustici passivi degli edifici, le cui

grandezze di riferimento sono riportate nel D.P.C.M. 5/12/1997.

Foligno 11/09/2012

Il Tecnico Competente

Dott. Ing. Elena Battaglini
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